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PP. 213 e pp. 72 d’immagini fuori testo.  

A. Il vicino centenario della Grande Guerra, nonché il settantennio dal termine della Seconda Guerra 

Mondiale, hanno fornito lo spunto per pubblicare un libro sulla protezione dei civili comaschi 

compresa nell’arco temporale di trent’anni. Si ricostruiscono gli eventi che hanno determinato taluni 

caratteri della scena urbana di Como ricordando che cosa siano stati gli aggressivi chimici, denominati 

“gas di guerra”, l’organizzazione dell’allarme antiaereo fornito alla città tramite le sirene, la 

protezione dei cittadini mediante i rifugi antiaerei pubblici e privati. La situazione di Como era 

particolare, difatti molti dei suoi rifugi si sono dovuti costruire nei piani terreni degli edifici e solo 

dopo il 1942 anche in gallerie sotterranee. La Città passò sostanzialmente indenne attraverso il 

trentennio 1915-1945 e qualcosa ancora oggi rimane a testimonianza di quei giorni trascorsi nella 

paura d’una strage. L’educazione alla conoscenza e alla fruizione del patrimonio culturale, in questo 

caso rappresentato dai rifugi e dal materiale storico, promuove la capacità ad osservare soprattutto 

nei giovani, in funzione della propria “biografia culturale”. A corredo del testo vi sono numerose foto 

che ricordano gli aspetti della difesa dei civili e una serie inedita di documenti che vanno dal 1866 al 

1945, testimoniando anche le fasi della realizzazione del rifugio antiaereo della Croce Rossa di Como. 

Tavole, rilievi, disegni, foto. 
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